
Episodio di valli Gesso e Stura, 16-24.08.1944 
 

Nome del Compilatore: MICHELE CALANDRI 
 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Roccasparvera, 

Vernante, Demonte, 

Valdieri, Sambuco  

Cuneo Piemonte 

 

Data iniziale: 16 agosto 1944 

Data finale: 24 agosto 1944 

 

Vittime decedute: 
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i 

Ig

n 

15 13   12 1  2 1  1    

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

11 4      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Viale Stefano, nato Nizza (F.) 28/01/1927, residente Roccasparvera (CN), contadino, fucilato 

Roccasparvera 17/08/1944; 

 

2. Giordano Giovanni, nato Vernante (CN) 15/01/1878, residente Vernante, contadino, ucciso 

Vernante 19/08/1944. 

 

3. Arto Giovanni, nato Messina 01/01/1921, residente Busto Arsizio (VA), impiegato, ucciso Valdieri 

(CN) 20.08.1944; 

4. Bertaina Giovanni, nato Borgo S. Dalmazzo (CN) 01/10/1924, residente Borgo S. Dalmazzo, 

pasticcere, ucciso Valdieri (CN) 23/08/1924, I Divisione GL, brigata “Valle Gesso”; 

5. Miraglio Giovanbattista, nato Valdieri (CN) 04/08/1924, residente Valdieri, manovale, ucciso 

Valdieri 23/08/1944, I Divisione GL, brigata “Valle Gesso”; 



6. Franco Anna Lucia, nata S.Raphael (F.) 1922, residente Valdieri (CN), contadina, uccisa Valdieri 

20/08/1944; 

7. Nani Bruno, nato Alseno (PC) 15/03/1915, residente Fiorenzuola d’Arda (PC), contadino, ucciso 

Valdieri (CN) 20/08/1944, I Divisione GL, brigata “Valle Gesso”; 

8. Poni Sergio, nato Livorno 11/11/1920, residente Livorno, impiegato, ucciso Valdieri (CN) 

20/08/1944; 

9. Rabbia Romana, nata Valdieri (CN) 27/03/1942, residente Valdieri, infante, uccisa Valdieri 

21/08/1944. 

 

10. Barge Marco, nato Savigliano (CN) 11/05/1908, residente Monasterolo di Savigliano (CN), boaro, 

ucciso Demonte (CN) 21/08/1944; 

11. Beltrando Pietro, nato Demonte (CN) 14/09/1899, residente Demonte, boaro, ucciso Demonte 

21/08/1944; 

12. Stasi Renato, nato Avellino 01/03/1915, residente Livorno, boscaiolo, ucciso Demonte (CN) 

21/08/1944; 

13. Stasi Vincenzo , nato Avellino 24/07/1917, residente Livorno, boscaiolo, ucciso Demonte (CN) 

21/08/1944; 

14. Spada Lorenzo, nato Vignolo (CN) 03/04/1918, residente Demonte (CN), macellaio, impiccato 

Demonte 21/08/1944, I Divisione GL, Brigata “Valle Stura”. 

 

15. Tropini Pietro, nato Sambuco (CN) 20/09/1916, residente Sambuco, contadino, ucciso Sambuco 

21/08/1944.  

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica   

Il 15 agosto avviene lo sbarco alleato in Provenza. Le truppe tedesche in Italia e quelle della RSI intuiscono 

che gli attaccanti potrebbero valicare le Alpi e riversarsi nella pianura Padana. I tedeschi inviano subito la 

34ª e la 90ª corazzata, due divisioni per occupare i valichi e contenere le truppe sbarcate. In effetti, agli 

alleati e alle truppe golliste interessa proseguire nella valle del Rodano per liberare Parigi e liberare anche 

la Costa Azzurra. Il ché avviene nel mese di agosto. Le valli che collegano ai colli e alla Francia del versante 

italiano (Vermenagna-Roia, Gesso e Stura) sono tutte in mano ai partigiani della I Divisione G.L.. 

Particolarmente in valle Stura, la brigata “Carlo Rosselli” comandata da 8 giorni da Nuto Revelli, imbastisce 

una forte resistenza alla 90ª Divisione corazzata e le impedisce di arrivare al Colle della Maddalena per più 

di una settimana con ostruzioni e imboscate che gli varranno addirittura la citazione nel Bollettino del 

Comando in capo delle Forze Armate tedesche del 23 e 24 agosto 1944. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione, impiccagione, uccisione con armi da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Incendi di abitazione, furti e saccheggi,  

 

Tipologia: 

Rastrellamento 



 

Esposizione di cadaveri   X 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Fino al 18 agosto, in valle Stura sono i reparti della 34. Divisione di fanteria tedesca - il comando del 

Grenadier-Regiment 80 del maggiore Ernst Buchholz con il 2. Battaglione, le unità reggimentali e i rinforzi d 

artiglieria ad attaccare i blocchi partigiani ed a giungere fino alle soglie del comune di Demonte.  

Dal 19 agosto inizia l’intervento del comando della 90. Panzer-Grenadier-Division ed un reggimento 

granatieri. 

In valle Gesso effettua interviene l’Hochgebirgs-Lehrbataillon Mittenwald. 

Reparto   

Nomi:  

 

ITALIANI 

Brigate Nere di Cuneo imperversano a Demonte dopo che i tedeschi hanno sfondato la difesa partigiana, 

ponendo fine alla zona libera: sono i responsabili del’impiccagione, dopo varie violenze, del partigiano 

ferito Lorenzo Spada. 

Ruolo e reparto 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Monumento in Demonte, piazza Lorenzo Spada, promotore ente pubblico; 

lapide in piazza del municipio di Sambuco, promossa da ente pubblico; 

lapide in località Gias Bandia (quota 2300) nel comune di Sambuc oin ricordo di Beltrando Pietro, promossa 

da privato; 

lapide in piazza 4 martiri a Roccasparvera in ricordo di Viale Stefano, promossa da ente pubblico; 

monumento in piazza Vittorio Emanuele a Valdieri, promosso da ente pubblico; 

lapide sulla cinta del cimitero di Valdieri in ricordo di Miraglio Giovanni, promossa da associazione; 

lapide in ricordo di Bertaina Giovanni sulla cinta esterna del cimitero di Valdieri, posta da ente pubblico. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 



 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 
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Altro:  
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